CELEBRAZIONE PENITENZIALE
PER IL TEMPO DI AVVENTO




RITI INIZIALI


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre
e di Gesù Cristo nostro salvatore siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.


INVOCAZIONE AL PADRE

Cel	Mostraci, Signore, la tua misericordia
R.	e donaci la tua salvezza.

Cel	Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
R.	egli annuncia la pace per chi ritorna a lui con fiducia.

Cel	Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
R.	perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Cel	Amore e verità s'incontreranno,
R.	giustizia e pace si baceranno.

Cel	Verità germoglierà dalla terra
R.	e giustizia si affaccerà dal cielo.

Cel	Certo, il Signore donerà il suo bene
R.	e la nostra terra darà il suo frutto;

Cel	giustizia camminerà davanti a lui:
R.	i suoi passi tracceranno il cammino.


ORAZIONE

Preghiamo.
O Dio, dalla tua santità fiorisce ogni bene
negli uomini e nelle cose:
rinnova con il dono del tuo Spirito i nostri cuori,
perché tu sia glorificato in ogni nostra opera,
e tutta la storia del mondo si disponga alla venuta del tuo Figlio.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA



CANTO AL VANGELO

VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca	1,26-38

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo.  L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.  Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".
[bookmark: VER_35]Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?".  Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio.  Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile:  nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.
[bookmark: VER_39]
OMELIA

MEDITAZIONE PERSONALE

Per la meditazione personale è possibile lasciare a ciascuno la scheda allegata. Può essere utilizzata nella preparazione immediata alla Confessione sacramentale.




RITO DELLA RICONCILIAZIONE


ATTO PENITENZIALE

Fratelli, 
è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, 
perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti.  
La notte è avanzata, il giorno è vicino. 
Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.  
Riconosciamoci peccatori e invochiamo misericordia da Dio nostro Padre,
per rivestirci del Signore Gesù Cristo.


Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci	rialza chi è caduto
Cristo, che continui a visitarci con la grazia dello Spirito	riscalda il nostro cuore
Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere	perdona il nostro peccato.

Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace	abbi pietà di noi
Signore, che vieni a salvare chi è perduto	abbi pietà di noi
Signore, che vieni a creare un mondo nuovo	abbi pietà di noi

Signore, il tuo Regno è vicino	vieni a salvarci
Signore, la messe è vicina	vieni a salvarci
Signore, il tuo giorno è vicino	vieni a salvarci

Signore, profeta e Messia,
erede delle promesse fatte a Davide	compi in noi le tue promesse di bene

Signore, che fai esultare di gioia l’antico Israele,
erede delle promesse fatte ad Abramo	compi in noi le tue promesse di bene

Signore, Figlio obbediente,
che ci hai fatto eredi delle promesse di Dio 	compi in noi le tue promesse di bene

Signore, gioia dei poveri	facci tornare a te
Signore, letizia dei giusti	convertici a te
Signore, speranza dei peccatori	rinnovaci a te	


Dio libera il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Consapevoli della nostra infedeltà e della nostra miseria
invochiamolo il Padre perché ci conceda di fare ogni giorno la sua volontà.
Con la stessa voce dell’Emmanuele, il Dio con noi,
osiamo dire:

PADRE NOSTRO


CONFESSIONE E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE





RINGRAZIAMENTO


Se è prevista la conclusione in assemblea della celebrazione, il ringraziamento avviene in modo comunitario come segue : *

Con le parole di Maria,
lodiamo e benediciamo il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.

Si canta il Magnificat. 


Cel 	Noi ti lodiamo,
Padre santo, Dio di bontà infinita.

L1	Tu continui a chiamare i peccatori
a rinnovarsi nel tuo Spirito
e manifesti la tua onnipotenza
soprattutto nella grazia del perdono.

L2	Molte volte abbiamo infranto la tua alleanza,
e tu invece di abbandonarci
hai stretto con noi un vincolo nuovo
per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro redentore.

L3 	Egli, venuto tra noi,
ha portato a compimento le tue promesse di bene
e di nuovo verrà un giorno nello splendore della gloria
e ci chiamerà a possedere il regno promesso
che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.

Cel	A te gloria, o Padre, per Cristo, nello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.




BENEDIZIONE


Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo.
Amen.

Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.

Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.



SPUNTI PER LA RIFLESSIONE PERSONALE


[bookmark: VER_27][bookmark: VER_28][bookmark: VER_29]26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 

In un momento preciso Tu Padre hai cercato Maria attraverso il Tuo angelo con una proposta che avrebbe iniziato una storia nuova per lei e per l’umanità intera. È una storia che mi appartiene.
Di fronte al mistero dell’Incarnazione, dove il Tuo Figlio Gesù ha assunto su di sé la mia umanità per salvarla, comprendo che Tu, Signore, non mi togli nulla di ciò che è autenticamente umano, anzi lo fai maturare, lo fai fiorire, lo rendi fecondo.
Intuisco che il segreto della mia gioia è nel dono della mia vita, in un sì generoso e fiducioso come quello di Maria al Tuo progetto. Come lei, anch’io posso pienamente confidare in Te.
Dal Battesimo, Signore, chiami anche me ad una vita piena di grazia, feconda e felice; vuoi che mi prenda cura di chi mi sta accanto, che sappia diffondere il Tuo amore e sappia collaborare con Te all’opera della creazione. Donami la gioia di sperimentare il bene che mi vuoi nella Tua misericordia.


[bookmark: VER_30][bookmark: VER_31][bookmark: VER_32][bookmark: VER_33]30L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".
34Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?".

Come si fa a non avere paura, Signore, di fronte ad un annuncio di tale portata? Non ti nascondo di avere timore: temo che Tu voglia cambiare troppo la mia vita.
Anche dopo averTi incontrato non mi è stato facile camminare spedito nei Tuoi precetti: la stanchezza, l’abitudine, la paura, la fatica di fidarmi sempre, mi hanno fatto perdere il passo. 
Eppure Tu oggi mi confermi che, nonostante i miei timori, le mie infedeltà, i miei egoismi, posso trovare grazia presso di Te. È il Tuo amore fedele e misericordioso che mi dà il coraggio di sperare cose grandi per il mio presente e per il mio futuro, che mi convince di poter vivere una vita piena, luminosa, regale.

Questa prospettiva mi affascina, ma allo stesso tempo, il “per sempre” mi spaventa. Come posso sperare di realizzare il Tuo progetto? Ho bisogno del Tuo perdono: solo con il Tuo aiuto posso essere fedele alla Tua chiamata; solo con il Tuo aiuto posso essere santo come Tu mi vuoi.

[bookmark: VER_36][bookmark: VER_37][bookmark: VER_38]35Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio". 38Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Signore, ci sono momenti in cui ci vieni incontro e fai sentire più chiaramente la Tua voce. Sono momenti decisivi, in cui il nostro “sì” a Te può cambiare tutto. È stato così anche per Maria, che ha lasciato i suoi progetti ed ha corrisposto in modo pieno e generoso a Te: in lei lo Spirito Santo ha compiuto meraviglie.
Fino ad oggi non sono stato capace di fidarmi fino in fondo di Te. Ho temuto che non riuscissi a capire le mie esigenze, che potessi contrastare i miei progetti, che non potessi comprendere quale fosse la mia vera gioia. Ho addirittura dubitato che tu potessi rialzarmi realmente dalla mia situazione di peccato. Invece nulla è impossibile a Te, che sei onnipotente nell’amore.
Nella storia della salvezza, Signore, tante volte hai operato l’impossibile proprio donando all’uomo il Tuo Spirito, e questa notte la storia della salvezza continua anche attraverso il mio “sì”. Soltanto così, essendo da Te generato, potrò a mia volta generare.
Signore, voglio dire a Te il mio “si”, perché possa avvenire di me secondo la Tua parola: vivere come “casa” in cui dimora lo Spirito Santo e nella quale generi il Tuo Figlio.

Di fronte all’amore di Dio, che chiede di entrare nella mia vita, nasce il desiderio di esaminarmi, per vedere cosa mi impedisce di vivere in piena comunione con Lui. Riconosco umilmente la mia povertà, nella certezza che la Sua misericordia mi raggiunge in ogni situazione: “Nulla è impossibile a Dio”.

· Sono prudente, cioè capace di indirizzare la mia vita secondo la voce della retta coscienza? Cerco di seguire in tutto la volontà di Dio, o ci sono campi nei quali ritengo di essere più furbo facendo “di testa mia”? 

· Sono giusto verso chi mi vive accanto? Vedo in ogni persona il bene che porta, ne valorizzo le qualità e ne riconosco senza invidia i meriti? 

· Sono giusto verso Dio? Lo ringrazio dei Suoi doni per me, o manco di rispetto al Suo nome?

· Sono forte e coraggioso nella ricerca del bene? Coltivo la disponibilità alla testimonianza di fede anche nella prova, nella incomprensione, nella persecuzione?

· Sono temperante, cioè capace di dominare me stesso di fronte ai piaceri, ai desideri, alle passioni, alle esplosioni della sensualità? 

· Custodisco e alimento il dono della fede che mi è stato trasmesso? Ascolto gli insegnamenti della Parola di Dio e della Chiesa? 

· Ripongo nel Signore la mia speranza, fidandomi delle Sue promesse? Penso davvero che Lui ha un progetto grande su di me? 

· Educo il mio cuore alla carità, imparando da Cristo l’arte di amare Dio e i fratelli? Coltivo nella libertà le mie relazioni, oppure tendo ad essere possessivo, o ad imporre agli altri i miei desideri e le mie opinioni? 

[bookmark: _GoBack]

CELEBRAZIONE PENITENZILE.
"PERTL TEMPO DI AVVENTO
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